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Onorevoli Senatori. – A seguito delle tra-

giche vicende occorse nello Stato africano

del Ruanda durante l’anno 1994, vicende

che assunsero i caratteri di un vero e proprio

genocidio, e delle gravi violazioni del diritto

umanitario internazionale verificatesi negli

Stati vicini al Ruanda ad opera di cittadini

ruandesi, il Consiglio di sicurezza delle Na-

zioni Unite ritenne opportuno seguire la

stessa linea di condotta adottata per i crimini

commessi nell’ex Jugoslavia, consistente nel-

l’istituzione di un Tribunale ad hoc per giu-

dicare e punire le persone fisiche responsa-

bili dei crimini. Ciò avvenne mediante la ri-

soluzione n. 955 adottata dal Consiglio di si-

curezza delle Nazioni Unite l’8 novembre

1994, che, esprimendo il serio allarme per

il genocidio e le altre sistematiche, diffuse

e flagranti violazioni del diritto umanitario

internazionale commesse in Ruanda, e nel-

l’intento di portare davanti alla giustizia i re-

sponsabili di tali atrocità, istituiva il Tribu-

nale penale internazionale per il Ruanda. No-

tevoli sono le analogie tra i due Tribunali,

quello per il Ruanda e quello per l’ex Jugo-

slavia. Essi hanno una matrice comune (il

Tribunale per l’ex Jugoslavia era stato isti-

tuito un anno e mezzo prima con risoluzione

del Consiglio di sicurezza n. 827 del 25

maggio 1993); i due Statuti sono paralleli,

pur con le diversità richieste dalle differenti

situazioni e vi sono legami istituzionali tra

i due organi giudiziari, che hanno in comune

la stessa Camera di Appello.

Ora, poiché l’Italia in data 6 febbraio 1997

aveva firmato all’Aja un accordo con le Na-

zioni Unite per l’esecuzione delle sentenze

del Tribunale penale internazionale per l’ex

Jugoslavia, ratificato ai sensi della legge 7

giugno 1999, n. 207, si è ravvisata l’opportu-

nità di fare altrettanto con il Tribunale pe-

nale internazionale per il Ruanda. Il relativo
Accordo con le Nazioni Unite è stato fatto a
Roma il 17 marzo 2004. Tranne alcune ne-
cessarie modifiche di dettaglio (come ad
esempio quelle relative ai riferimenti legisla-
tivi, alle risoluzioni del Consiglio di sicu-
rezza, ecc.) esso riproduce esattamente il te-
sto del citato Accordo del 6 febbraio 1997.

L’Accordo ha lo scopo di consentire che
le persone condannate dal Tribunale possano
espiare la pena in Italia. In particolare l’Ac-
cordo, che richiama la legge 2 agosto 2002,
n. 181, contenente disposizioni in materia
di cooperazione con il Tribunale, prevede
che un’eventuale richiesta del Tribunale
stesso tendente all’esecuzione di una propria
sentenza nel nostro Paese, sia trasmessa al
Ministro della giustizia. Quest’ultimo, ai
sensi dell’articolo 7 della legge predetta, ri-
chiederà alla Corte d’appello di Roma il ri-
conoscimento della sentenza.

In termini generali, l’Accordo assume va-
lore ed importanza, ritenendo che senza
un’esecuzione giusta e certa delle pene in-
flitte, verrebbe compromessa l’opera del Tri-
bunale, la cui attività è di notevole rilevanza
per il processo di riconciliazione nazionale in
Ruanda e per il raggiungimento di qualsiasi
sistemazione definitiva degli equilibri politici
nell’area dei Grandi Laghi. Infatti, non si
può ignorare che la crisi, ancora perdurante
di questa regione dell’Africa, prenda origine
proprio dal genocidio in Ruanda, e che la
condanna dei massimi responsabili del geno-
cidio potrà contribuire al consolidamento dei
processi di pace in corso.

Dal canto loro le Autorità ruandesi si sono
impegnate per favorire il processo di riconci-
liazione nazionale anche mediante il ripri-
stino delle giurisdizioni locali ed hanno sot-
tolineato come l’iniziativa sia importante
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per promuovere la giustizia e decongestio-
nare le prigioni del Paese, come dimostrato
dalla scarcerazione di circa 40.000 dei
120.000 detenuti incriminati per atti collegati
al genocidio, grazie ai processi celebrati da
questi tribunali.

Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni
Unite ha fissato un termine al mandato del
Tribunale penale internazionale, obbligato a
concludere tutte le inchieste entro la fine del-
l’anno 2004 e l’attività processuale entro
l’anno 2008. Per rispettare questi termini, il
Presidente del Tribunale ha elaborato una
strategia che limita l’attività processuale ai
casi più gravi, lasciando tutti gli altri agli
Stati che vorranno farsene carico ed in primo
luogo alla giustizia ruandese.

Questa strategia sta dando buoni risultati e
l’Italia considera positivamente l’andamento
dei lavori del Tribunale, acceleratosi nell’ul-
timo periodo, nel tentativo di rispettare il ter-
mine previsto per la fine del mandato. Il fa-
vorevole esito dell’attività del Tribunale è
motivo di compiacimento per il nostro Paese
che ne ha sostenuto e ne sostiene l’opera, sia
con finanziamenti che ci collocano al sesto
posto fra i Paesi contribuenti, sia attraverso
la partecipazione ai lavori del Tribunale di
noti giuristi e magistrati italiani.

Esame dell’articolato.

L’articolo 1 definisce l’oggetto e gli am-
biti di intervento dell’Accordo.

L’articolo 2 prevede che il Cancelliere del
Tribunale internazionale debba far pervenire
al Governo della Repubblica italiana, nella
persona del Ministro della giustizia, la richie-
sta per l’esecuzione della sentenza. La ri-
chiesta deve essere accompagnata da speci-
fica documentazione. Le competenti autorità
nazionali decideranno se accettare o meno
la richiesta in conformità con la legge ita-
liana, in particolare ai sensi dell’articolo 7,
comma 1, della legge 2 agosto 2002, n. 181.

L’articolo 3, paragrafo 1, stabilisce che in
ogni caso, nell’esecuzione della pena inflitta

dal Tribunale internazionale, le autorità na-
zionali dello Stato richiesto siano vincolate
alla durata stabilita nella sentenza.

L’articolo 3, paragrafo 2, richiamandosi
alla sopra citata legge n. 181 del 2002, in-
dica che le condizioni della detenzione
sono quelle previste dalla legge dello Stato
richiesto.

L’articolo 3, paragrafo 3, prevede che in
base alla legge nazionale dello Stato richie-
sto il condannato possa essere ammesso a
misure alternative alla detenzione o al lavoro
esterno, ovvero beneficiare della libertà con-
dizionale, previa informazione da parte del
Ministro della giustizia al Tribunale interna-
zionale.

L’articolo 3, paragrafo 4, indica le proce-
dure da adottare qualora il Presidente del
Tribunale internazionale, in consultazione
con i giudici, non ritenga opportuna l’appli-
cazione al condannato di una delle misure in-
dicate nel paragrafo 3.

L’articolo 3, paragrafo 5, indica che le
condizioni di detenzione dovranno essere
compatibili con le regole sullo standard mi-
nimo nel trattamento dei detenuti, nonché
con i princı̀pi fondamentali sul trattamento
e sulla protezione di tutte le persone che si
trovino in qualsiasi forma di detenzione o
imprigionamento.

L’articolo 4 stabilisce che il Cancelliere
del Tribunale internazionale prenda gli ac-
cordi opportuni con le competenti autorità
nazionali dello Stato richiesto per il trasferi-
mento del condannato ed informi lo stesso
del contenuto dell’Accordo prima del trasfe-
rimento.

L’articolo 5 ribadisce il principio del non-
bis-in-idem.

L’articolo 6 stabilisce che il Ministro della
giustizia dello Stato richiesto, conforme-
mente a quanto previsto dalla legge 2 agosto
2002, n. 181, permetterà ispezioni al fine di
verificare le condizioni di detenzione e trat-
tamento dei detenuti, da parte del Comitato
internazionale della Croce Rossa che predi-
sporrà un rapporto confidenziale per il Mini-
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stro della giustizia e per il Presidente del Tri-
bunale internazionale.

All’articolo 7 sono previste trasmissioni di
informazioni da parte del Ministro della giu-
stizia al Presidente del Tribunale internazio-
nale nei casi di evasione, decesso e scarcera-
zione del condannato per espiazione della
pena.

L’articolo 8, paragrafo 1, prevede che qua-
lora in applicazione della legge nazionale
dello Stato richiesto, il condannato sia rite-
nuto meritevole di grazia o possa beneficiare
di una forma di commutazione della pena, il
Ministro della giustizia ne informi il Cancel-
liere del Tribunale internazionale.

L’articolo 8, paragrafo 2, prevede, altresı̀,
che qualora il Presidente del Tribunale inter-
nazionale, in consultazione con i giudici,
consideri inopportuna la concessione delle
misure previste al paragrafo 1, ne informi il
Ministro della giustizia che provvederà al
trasferimento del condannato al Tribunale in-
ternazionale.

L’articolo 9, al paragrafo 2, prevede che in
qualunque momento il Tribunale internazio-
nale può richiedere la cessazione dell’esecu-
zione della sentenza nello Stato richiesto ed
il trasferimento del condannato in altro Stato
o presso il Tribunale internazionale stesso.

L’articolo 10 stabilisce che qualora in un
momento successivo alla decisione di dare
esecuzione alla sentenza, tale esecuzione do-
vesse risultare impossibile, il Ministro della
giustizia deve notificare al Cancelliere del
Tribunale detta impossibilità. Il Cancelliere
dovrà, quindi, prendere gli accordi necessari
per il trasferimento del condannato. Le auto-
rità competenti dello Stato richiesto, do-
vranno, comunque, attendere sessanta giorni

dalla notificazione, prima di adottare ogni al-
tra misura.

Le spese di trasferimento del condannato
verso o dallo Stato richiesto, salvo diverso
accordo tra le Parti, sono a carico del Tribu-
nale internazionale, mentre tutte le altre
spese derivanti dall’esecuzione della sen-
tenza saranno a carico dello Stato richiesto
(articolo 11).

Le clausole finali (articoli 12-13) dettano
le norme rituali in materia di entrata in vi-
gore e durata dell’Accordo. In particolare
l’articolo 13, paragrafo 2, stabilisce che
l’Accordo non può essere denunciato prima
che l’esecuzione delle sentenze alle quali si
applica sia stata completata e, laddove appli-
cabile, prima del trasferimento del condan-
nato in applicazione dell’articolo 10 dell’Ac-
cordo stesso.

Normativa d’attuazione.
Il presente disegno di legge con gli articoli

1 e 2 dispone l’autorizzazione alla ratifica
dell’Accordo e l’ordine di esecuzione del
medesimo; l’articolo 3 modifica la legge 2
agosto 2002, n. 181, relativa all’esecuzione
della pena inflitta dal Tribunale internazio-
nale, adeguandola a quanto previsto dall’arti-
colo 3, paragrafo 1, dell’Accordo il quale
prescrive che nell’esecuzione della pena in-
flitta dal Tribunale internazionale, le autorità
nazionali siano vincolate alla durata stabilita
nella sentenza; infine l’articolo 4 dispone in
ordine all’entrata in vigore.

Dall’attuazione del presente provvedi-
mento non derivano nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio dello Stato, pertanto
non si rende necessaria la relazione tecnica
di cui al comma 2 dell’articolo 11-ter della
legge 5 agosto 1978, n. 468.
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Analisi tecnico-normativa

Necessità dell’intervento normativo.

Il provvedimento è necessario per dare esecuzione all’Accordo fra il
Governo della Repubblica italiana e le Nazioni Unite per l’esecuzione
delle sentenze del Tribunale penale internazionale per il Ruanda ed intro-
durre, nell’ordinamento interno, disposizioni atte a modificare norme pree-
sistenti.

L’Accordo è stato sottoscritto dall’Italia il 17 marzo 2004.

Analisi del quadro normativo ed incidenza delle norme proposte sulle

leggi e i regolamenti vigenti.

L’Accordo in esame incide su materia regolata dal codice di proce-
dura penale e dalla legge 2 agosto 2002, n. 181, e comporta modifiche
a quest’ultima. Si sottolinea, in particolare, quanto segue:

– il paragrafo 1 dell’articolo 3 dell’Accordo prevede che nell’ese-
cuzione della pena inflitta dal Tribunale internazionale, le autorità nazio-
nali «saranno vincolate alla durata stabilita nella sentenza». Viene cosı̀
meno il limite massimo di anni trenta di reclusione, previsto dall’articolo
7, comma 4, della citata legge n. 181 del 2002;

– il paragrafo 4 dello stesso articolo 3, il paragrafo 2 dell’articolo
8 e l’articolo 10 dell’Accordo prevedono e regolano ipotesi in cui il Mi-
nistro della giustizia, in un momento successivo alla decisione di dare ese-
cuzione in Italia alla sentenza, dispone il trasferimento del condannato al
Tribunale internazionale. La materia non è regolata dalla citata legge n.
181 del 2002, non sono applicabili le disposizioni degli articoli 742 e se-
guenti del codice di procedura penale, per una serie di ragioni, che deri-
vano dalla non completa equiparabilità delle ipotesi dell’Accordo e quelle
del codice, e tra le quali spicca la non applicabilità ai casi dell’Accordo
delle condizioni previste nell’articolo 742, commi 2 e 3.

Ulteriori ipotesi di trasferimento del condannato al Tribunale (o ad
altro Stato), anch’essa non regolata da disposizioni di legge vigenti, è pre-
vista nell’articolo 9, paragrafo 2, dell’Accordo.

In particolare, nella legge 7 giugno 1999, n. 207, fu ritenuto oppor-
tuno inserire un articolo (articolo 3), che dopo l’articolo 13 del decreto-
legge 28 dicembre 1993, n. 544, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 febbraio 1994, n. 120, inseriva un nuovo articolo 13-bis sull’arresto da
parte della polizia giudiziaria; nel caso in esame un tale inserimento non è
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necessario, in quanto la legge 2 agosto 2002, n. 181, prevede già, all’ar-
ticolo 14, tale norma.

Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario.

Le disposizioni del disegno di legge di ratifica dell’Accordo non pre-
sentano alcun profilo di incompatibilità con il diritto comunitario.

Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie ed a

statuto speciale.

L’intera materia rientra nella competenza esclusiva dello Stato, ai
sensi del titolo V, articolo 117, secondo comma, lettere a) ed l), della Co-
stituzione.

Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispongono il

trasferimento di funzioni alle regioni ed agli enti locali.

La disciplina dell’Accordo è coerente con le norme primarie di tra-
sferimento di funzioni alle regioni ed enti locali.

Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni

ed integrazioni a disposizioni vigenti.

L’articolo 3 del provvedimento in esame apporta una modifica all’ar-
ticolo 7, comma 4, della legge 2 agosto 2002, n. 181, adeguandolo a
quanto previsto dall’articolo 3, paragrafo 1, dell’Accordo che prescrive
che, nell’esecuzione della pena inflitta dal Tribunale internazionale, le
autorità nazionali siano vincolate alla durata stabilita nella sentenza.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Ambito dell’intervento con particolare riguardo all’individuazione dei
soggetti destinatari e dei soggetti coinvolti.

Il provvedimento è volto alla ratifica dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e le Nazioni Unite per l’esecuzione delle sen-
tenze del Tribunale penale internazionale per il Ruanda, istituito dalla ri-
soluzione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite n. 955 dell’8 no-
vembre 1994.

L’Accordo è stato sottoscritto dall’Italia il 17 marzo 2004.
Sono destinatari diretti del provvedimento il Tribunale penale interna-

zionale ed il Ministero della giustizia.
Sono destinatari indiretti le persone condannate con sentenze pronun-

ciate dal Tribunale penale internazionale.

Valutazione dell’impatto sulla pubblica amministrazione.

L’esperienza del precedente analogo Accordo di esecuzione delle
sentenze del Tribunale penale internazionale per l’ex Jugoslavia ha dimo-
strato che tutto il meccanismo è congegnato in modo che, senza bisogno
di ulteriori norme regolamentari o di applicazione, il Ministero della giu-
stizia possa agevolmente raggiungere gli obiettivi prefissati e fare fronte
alle richieste che gli perverranno dal Presidente del Tribunale per il
Ruanda.

Tali richieste tenderanno a far sı̀ che un limitato numero di persone
condannate dal Tribunale, e la cui sentenza sia passata in giudicato, pos-
sano espiare la loro pena in Italia. La legge di ratifica dell’Accordo met-
terà il Ministero della giustizia in condizione di poter assolvere a dette ri-
chieste, dopo aver promosso il riconoscimento della sentenza da parte
della Corte di appello di Roma.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo fra il Governo
della Repubblica italiana e le Nazioni Unite
per l’esecuzione delle sentenze del Tribunale
penale internazionale del Ruanda, fatto a
Roma il 17 marzo 2004.

Art. 2.

(Ordine d’esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 12
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Riconoscimento della sentenza

del Tribunale internazionale)

1. All’articolo 7, comma 4, della legge 2
agosto 2002, n. 181, il terzo periodo è sosti-
tuito dal seguente: «Nell’esecuzione della
pena inflitta dal Tribunale internazionale, la
Corte è vincolata dalla durata stabilita nella
sentenza».

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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